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Una telefonata fra 0 presidente russo 
e Kravciuk avrebbe sancito l'accordo 
sugli arsenali tattici da smantellare 
Ma dagli ucraini non ci sono conferme 

Una lettera a Manfred Woerner per chiedere 
garanzie intemazionali 
Vertice Csi in un clima di grande incertezza 
La Belorus' si dota di un esercito 

Ucraina alla Nato: «Controllate Eltsin» 
Solo così Kiev invierà in Russia i missili da distruggere 
Il presidente dell'Ucraina, Kravciuk, avrebbe assi
curato Eltsin che non sospenderà l'invio in Russia 
delle armi tattiche da distruggere. Ma da parte di 
Kiev non ci sono state conferme del gesto disten
sivo alla vigilia del summit Csi (domani). La Belo
rus' formerà il proprio esercito. Eltsin: «La Comu
nità è strategica per la Russia». Ma sono forti i dub
bi sulla tenuta della Csi. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

••MOSCA. «Rispetterò l'ac
cordo e proseguirò nella con
segna delle armi tattiche». Leo-
nic Kravciuk. presidente del
l'Ucraina lo ha promesso a Bo
ris Eltsin alla vigilia del «sum
mit» di Kiev tra i capi di Stato 
della Csi che affronteranno, in 
prevalenza, il tema del futuro 
delle forze armate. La stessa 
promessa Kravciuk l'ha fatta 
alla Nato con una lettera invia
ta al segretario generale, Man
fred Woemer, nella quale il 
presidente ucraino ha annun
ciato di esser tornato indietro 
sulla decisione resa nota pro
prio la scorsa settimana quan
do espresse la non fiducia sul
l'effettiva distruzione delle ar
mi una volta giunte sul territo
rio russo. Niente paura. Kiev ri
spetterà l'intesa sulla conse
gna dell'arsenale tattico entro 
il primo luglio. È stato, allora. 

un infortunio? La prova dei fatti 
si potrà avere domani, proprio 
nella tana del lupo al momen
to dell'incontro degli undici 
presidenti (o dieci, visto che 
mancherà lo sconfitto leader 
azerbaigiano, Mutalibov). L'a
genzia «Interfax», che ha rivela
to il contenuto della conversa
zione telefonica svoltasi marte
dì scorso, ha detto che si e trat
tato di un accordo tra Eltsin e 
Kravciuk. Ma quali sono stati i 
termini non è stato precisalo. 
Forse Kravciuk avrà strappato 
ad Eltsin l'assenso per un con
trollo intemazionale sullo stoc
caggio delle armi sul territorio 
russo, magari da parte delI'O-
nu o dell'Alea, l'Agenzia per 
l'energia atomica che ha sede 
a Vienna. Forse avrà ottenuto 
delle contropartite sulla sparti
zione della flotta del Mar Nero 
visto che un suo consigliere ie

ri ha detto di considerare «pro
babile» un'intesa su questa 
complessa vicenda anche se 
propno nelle stesse ore Eltsin 
ha dichiarato ai parlamentari 
russi clic sarebbe «inaccettabi
le» trasformare la «strategica 
flotta in una flottiglia pesche
reccia». Ma len da parte di Kiev 
non sono amvate conferme sul 
ripensamento di Kravciuk. An
zi il consigliere militare di Elt
sin, Boris Sharikov, ha detto di 
«non avere simile informazio
ne». 

Accordo o meno, i rapporti 
tra Russia e Ucraina rimango
no sempre caldi. E il vertice di 
domani si svolgerà con un 
dubbio generale sulla capacità 
di resistenza della stessa Csi. Il 
presidente Eltsin ha conferma
to il proposito di impegnarsi 
per il mantenimento della Co
munità, dicendo ai capi dei 
gruppi parlamentari che, per 
la Russia, la «Csi ha un'impor
tanza colossale» e per questa 
ragione al «summit» si batterà 
per l'approvazione dei quindi
ci accordi preparati dagli spe
cialisti. Peraltro, potrà contare 
sull'appoggio del presidente 
del Kazakistan, Nursultan Na-
zarbaiev. L'agenzia «Interfax» 
ha riferito che «Nazarbaicv 
condivide» la posizione di Elt
sin. Ma andrà tutto liscio? All'o
rizzonte le nubi sono, in venta, 
nere. Il destino delle forze ar

mate dell'ex Urss sarà lo sco
glio più arduo. E lo scetticismo 
0 forte. Le armate, in molte re
pubbliche si sono trovate co
me ostaggi delle situazioni po
litiche, b il caso del Caucaso 
(dal Nagomlj Karabakh alla 
Georgia) e della Moldova. 
Inoltre, si sta rafforzando la 
tendenza alla creazione di sin
goli eserciti nazionali. Anche il 
parlamento della Bclarus' ha 
deciso ieri sera di procedere 

alla formazione di un esercito 
della repubblica. 

Sarà, dunque, un «summit» 
tenuto in una fase molto criti
ca. Da Kiev soffiano forti venti 
anlinissi. Un consigliere politi
co di Kravciuk, Mikola Mikhai-
licenko, ha rilasciato proprio 
ieri all'agenzia Reutcr un'inter
vista che scolla sui rapporti 
con Mosca. «Abbiamo ogni 
motivo per non fidarci dei diri
genti della Russia», ha detto 

papale papale. Colorando il 
concetto con l'antico sospetto 
che l'obiettivo di Mosca e di 
•creare una grande Russia co
me una nuova superpotenza». 
In buona sostanza, la preoccu
pazione ucraina è di vedersi \ 
denudare, e dunque indebolir
si politicamente, con la cessio
ne dell'armamento lattico que
st'anno ed, entro il 1994, di 
quello strategico senza avere * 
grandi contropartite. Mikhaili-

II presidente 
della Russia 
Boris Eltsin 
e il presidente 
dell'Ucraina 
Leonid 
Kravciuk 

cenko ha aggiunto: «La Russia 
non si sta disarmando, ha un 
potente esercito, le forze stra
tegiche e tre flotte. E, poi, dove 
verranno puntati i missili, che 
una volta avevano come obiet
tivo gli Usa, mentre è in corso 
una campagna antiucraina?». 
Domani migliaia di militanti 
del «Rukh» manifesteranno at
torno al palazzo del «summit» 
per chiedere l'uscita dalla Co
munità. • T .•- -". --• 

Super-Bill distanzia Tsongas e Brown negli stati operai, Illinois e Michigan. Ma c'è chi conta di strappargli la nomination 
Nixon mette in guardia il presidente: «Saranno pochi voti a decidere chi andrà alla Casa Bianca» 

Clinton semina i suoi rivali, sarà lui Fanti-Bush 
Stravincono Bush e Clinton nelle primarie in Illinois 
e Michigan. Ma entrambi hanno i loro profeti di 
sventura. Super-Bill ha praticamente la nomination 
in tasca. Eppure c'è chi fa strategie su come eredita
re i suoi delegati se dovesse scivolare sulla prossima 
buccia di banana. Anche l'attuale presidente si sen
te sicuro. Eppure Io stesso Nixon avverte che pochi 
voti basterebbero a fargli perdere la Casa Bianca. 

• " ' '-"" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SIEQMUND QINZBERQ 

• B NEW YORK. Bush e riuscito 
a scrollarsi di dosso Pat Bucha- -
nan e ha fatto il pieno di dele
gati. Clinton e riuscito a distan
ziare gli inseguitori democrati
ci Tsongas e Brown con un 
margine anche superiore alle 
previsioni. E, passando inden
ne tra gli scandali di famìglia -
gli ultimi sbandierati in diretta • 
tv - e riuscito a mantenere la 
presa sia sull'elettorato nero 
che sul ceto medio bianco, in
somma a tenere insieme la 
coalizione sociale che aveva 
portato alla Casa Bianca John 
Kennedy e che i suoi strateghi • 
sorto convinti sia la chiave del 
successo a novembre, -vv « 
> Sia Bush che Clinton esulta

no, pensando al gran duello 
che li attende a novembre. Ma 
per entrambi ci sono anche 

cattivi auspici. Proprio mentre 
Super-Bill sta vincendo e sem
bra scoppiare di inattesa salu
te politica, sul suo successo già 
si aggirano gli avvoltoi ad ' 
aspettarne il cadavere. Metà 
dell'America degli addetti ai 
lavori in politica attende un 
suo fatale capitombolo prima 
ancora che si arrivi alla Con
vention democratica. E quelli 
che sono rimasti indietro (o 
quelli che non sono ancora 
nemmeno entrati in gara) sta
no già studiando le strategie 
per spartirsi le sue spoglie, se 
davvero il numero uno doves
se cadere strada facendo. • 

«Ogni mattina BUI Clinton si 
alza e legge i giornali pervede-
rc se c'è un nuovo disastro per 
lui, ecco perche noi non mol
liamo...», spiegano gli esperti 

che gestiscono la campagna 
elettorale di Paul Tsongas, il 
•greco del Massachussets»,chc 
dopo una buona partenza ha 
perso molto del suo smalto, re- . 
legato al ruolo di fanalino di 
coda. 
. Il senso comune dice che tra 
un Clinton crivellalo di scanda
li e Bush, presidente criticato 
ma dall'aspetto ben solido, gli 
elettori dovrebbero preferire 
quest'ultimo. Ma una Cassan
dra eccellente, niente meno 
che Richard Nixon, avverte Bu
sh che per quanto Clinton pos
sa essere un avversario debole, 
anche uno spostamento irriso
rio di voti a novembre potreb
be costargli la rielezione. In Illi
nois nell'88 Bush aveva avuto 
alle presidenziali il 51%, Duka-
kis il 49%. «Ricordatevi che con 
uno spostamento di appena 
566.000 voti in 11 Stati dove 
erano quasi testa a testa -
compresi Michigan, Illinois e 
California - alla Casa Bianca 
ora ci sarebbe Dukakis anzi
ché Bush», ha scritto l'ex presi
dente in un memorandum ri
servato indirizzato al consu
lente elettorale di Bush, Roger 
Stono. , • 

In Michigan Bush ha avuto il Bill Clinton festeggiato dopo la vittoria delle primarie nel Michigan 

71 per cento dei voti degli elet-
ton registrati come repubbbli- • 
cani. In Illinois il 77 percento. ' 
Ha preso lui tutti i delegati in 
palio. Buchanan dice di voler " 
continuare a sfidarlo, ma il 
presidente in pratica si è scrol
lato di dosso la sua fastidiosa 
mosca cocchiera di destra, che -
rischiava di . sbilanciarlo • di • 
brutto nel rapporto con l'elet
torato «di confine», quello che 
può spostarsi tra repubblicani " 
e democratici. .. - , 

A mettere fuori gioco Bucha-' 
nan 6 bastato che in questi due 
stati dell'automobile quelli di 
Bush mandassero in onda, con -
ossessivo martellamento, un . 
breve spot tv e radio in cui si ri
cordava che l'avversario pos
siede una Mercedes importata. 
Ora, accantonato l'avversano . 
che lo pungolava da destra, 
sembra arrivalo il momento di ' 
cominciare ad inseguire il voto 
del malcontento anche a sini
stra. ' * v. 

Dalla Casa Bianca, Bush ha 
significativamente ringraziato 
gli elettori per aver sostenuto ilk 

suo «sforzo per cambiare l'A
merica». «Continuerò a cercare 
il sostegno di tutti coloro che •• 
credono che possiamo cam
biare l'America cosi come ab

biamo cambiato il mondo», ha 
aggiunto. Poco ci mancava 
che Bush facesse come il de
mocratico Jeny Brown, che ha 
invitalo senza mezzi termini al
la rivoluzione ricordando che 
«Thomas Jefferson diceva che 
ci vuole una ribellione ogni 26 
anni, ebbene sono 200 anni 
che non ne abbiamo avuto 
una come si deve. È il momen
to». V^ '̂l- -A> .. . ' '•1i- - ̂ 2- '. 

In casa democratica il profe
ta della presa della Casa Bian
ca resta comunque Bill Clin
ton. Il «robo-candidato», come 
lo chiamano per la sua sor
prendente capacità di ripresa 
dopo ogni scandalo vero o 
presunto, ha ottenuto II 54 per 
cento in Illinois - contro il 29% 
di Tsongas e il 16% di Brown -
e il 53% in Michigan contro, ri
spettivamente, il 17% e il 27% 
dei suoi avversari. ,: -. . ., 

•Il Michigan e l'Illinois han
no votato per il cambiamento, 
hanno votato per andare oltre 
la solita politica di entrambi i 
partiti a Washington...», ha det
to Clinton alla folla di sosteni
tori riunitisi a festeggiarlo in un 
teatro di Chicago. Cravatta ver
de lui, tutta in verde la bionda 
Hillary, in omaggio alla festa di 
San Patrizio degli Irlandesi. 

Dodici morti in 6 contemporanei raid della polizia 

Strage a Manila 
per liberare un ostaggio 
• 1 MANILA. Una tecnica d'in
tervento simile probabilmente 
non era mai stata tentata da al
cuna polizia al mondo. Non 
sapendo bene in quale di sei 
possibili <ovi» venisse custodi
to un cittadino americano ra
pito in gennaio, gli agenti li 
hanno attaccati tutti e sci, am
mazzando in media due per
sone per casa. L'ostaggio si 
trovava effettivamente in uno 
degli edifici presi d'assalto, ed 
èstato liberato. j 

È accaduto ieri a Manila. 
L'operazione e iniziata nelle 
prime ore del mattino, quando 
agenti in borghese delle squa
dre speciali anti-sequcstro 
hanno preso < posizione nei 
pressi delle sci presunte prigio
ni. Poi. a breve distanza di tem
po l'una dall'altra, forse in 
qualche caso addinttura con
temporanee, le irruzioni. Un 
massacro consumato per cosi 
dire a rate. Dodici i morti. Alcu

ni erano coinvolti nel rapimen
to, altn non c'entravano asso
lutamente. • 

Nella zona di Las Pinas si 6 
svolta l'azione decisiva. Una 
sparatoria furibonda tra bandi
ti e poliziotti che avanzavano 
coperti dal fumo di gas lacri
mogeni. Due dei rapiton sono 
usciti all'esterno trascinando 
con se il prigioniero, bendatoe 
con le mani legate. Uno di loro 

' brandendo una bomba a ma
no minacciava di uccidere il 
poveretto, che se ne stava a 
terra, inginocchiato, tremante. 
È stata questione di attimi. Ti
ratori scelti hanno centrato en
trambi i sequestraton, ammaz
zandoli. .. 

L'ostaggio, Michael Barnes, 
41 anni, vicepresidente della 
Philippines Geothermal, e ri
masto quasi miracolosamente 
illeso. Era stato prelevato il 17 
gennaio scorso da clementi 
della brigata Alex Boncayao, 

affiliata al Nuovo esercito po
polare (la guerriglia comuni
sta). Questo almeno sostene
vano le autorità, ma i ribelli 
avevano smentito, attribuendo 
la responsabilità dell'impresa 
ad un gruppo armato dissiden
te, capeggiato da Alfredo De 
Leon. 

Tra i motivi che possono 
avere indotto gli inquirenti ad 
accelerare i tempi del loro in
tervento, anche a costo di pro
vocare, come è accaduto, la 
morte di alcuni innocenti, de
ve avere avuto un posto sen
z'altro il monito venuto da Wa
shington, tramite l'ambasciata 
statunitense nelle Filippine. Il 
rappresentante del governo 
Usa, Frank Wisner, aveva av
vertito che episodi come il se
questro di Barnes, soprattutto 
se fossero rimasti impuniti, 
avrebbero potuto allontanare 
dal paese gli investiton ameri
cani e stranieri in genere. 

oiure i Minurica cosi come au- oan rainziuue^iiiriaiiueM. 

Ma parte dei mujaheddin rifiuta ogni negoziato e continua gli attacchi 

Najibullah pronto a dimettersi 
Verso un compromesso a Kabul 
(•i KABUL II presidente del
l'Afghanistan ha annunciato 
ieri sera in un discorso alla 
nazione di essere pronto a 
dimettersi assieme a tutto il 
governo per consentire ad 
una nuova amministrazione 
neutrale di prendere in mano 
il paese nella fase di transi
zione al futuro regime post-
comunista. La dichiarazione 
di Najib viene interpretata 
come la più concreta assicu
razione sinora data dal lea
der afghano sulla sua rinun
cia ad ogni tentativo di resta
re comunque aggrappato al 
potere. 

Naiibullah. 45 anni, ex-ca
po dei servizi segreti, diventò 
presidente dell'Afghanistan 
durante l'occupazione sovie
tica, succedendo a Babrak 
Karmal. Fu lui a gestire tutta 
la difficilissima fase del ritiro 
delle truppe di Mosca. Allora 
molli osservatori ritenevano 

che Kabul .sarebbe caduta 
sotto gli assalti della guerri
glia islamica. Ma, grazie an
che alle divisioni in seno ai 
gruppi della resistenza, ed al 
consistente aiuto economico 
e militare che continuò a 
giungere dall'Urss, Najib re
stò in sella. Riuscì anche a 
sconfiggere alcuni tentativi di 
spodestarlo da parte di fazio
ni interne al suo stesso parti
to ed all'esercito. • • 

Il presidente afghano ha 
dichiarato che non insisterà 
per partecipare personal
mente ai negoziati prelimi
nari sulla formazione di un 
governo indipendente previ
sti per il mese prossimo a Gi
nevra o Vienna. «Sono del 
parere - ha affermato Najib -
che quando un accordo ver
rà raggiunto nel quadro del 
processo negoziale avviato 
dalle Nazioni unite per met
tere in piedi un governo 

provvisorio a Kabul, tutti i po
teri esecutivi vengano trasfe
riti all'amministrazione tran
sitoria sin dal primo giorno 
del periodo interinale». 

Nei giorni scorsi il presi
dente afghano aveva avuto 
una serie di colloqui con l'in
viato dell'Onu, Benon Sevan." 
Quest'ultimo punta all'orga
nizzazione di un'assemblea. 
di pace interafghana che do
vrà assicurare il governo del • 
paese sino allo svolgimento 
di libere elezioni.l- » •> - " 

Intanto in alcune zone del 
paese i mujaheddin sono al
l'offensiva. Il gruppo capeg
giato dal comandante Mas-
sud nel nord del paese ha di
chiarato di avere conquistato 
il distretto «strategico» di Sa-
mangan, sessanta chilometri 
a sud della frontiera con l'Uz
bekistan. Secondo il Jamiat-
e-lslami, la formazione politi
ca cui e legato Massud, la cit

tà di Mazar-i-Sharif sarebbe 
sul punto di cadere in mano 
ai guerriglieri. A Mazar-i-Sha
rif c'è tensione tra le locali 
milizie filogovemative, in cui 
predomina l'elemento etnico 
uzbeko, da un lato, e da un 
lato militari e civili della co
munità pashtun. •-<: \<"" K 

• Le organizzazioni dei mu
jaheddin continuano ad es
sere divise da profondi con
trasti. Dei sette partiti con ba
se a Peshawar, in territorio 
pakistano, tre appoggiano l'i
niziativa di pace delle Nazio
ni unite, quattro sono netta
mente contrarie, w v « -->.• • 

Queste ultime -premono 
per una intensificazione del
le operazioni militari contro 
l'esercito di Najib. Rifiutano 
una soluzione di compro
messo con l'attuale governo 
che comporti il ritomo in pa
tria dell'ex-re Zahir Shah, il 
quale vive in esilio a Roma. 

«Rubbergate». prime vittime 
alle primarie del Congresso 
Altri due ministri 
fanno pubblica ammenda 

Assegni a vuoto 
Deputati Usa 
senza poltrona 
Mentre dopo Dick Cheney, altri membri del governo 
ammettono d'avere emesso assegni a vuoto, escono 
dalle urne le prime condanne per i protagonisti del
lo scandalo: Charles Hayes, deputato di Chicago 
(716 assegni scoperti) viene battuto nelle primarie 
per il Congresso da una ex Pantera nera. E non si 
tratta, probabilmente, che del primo accenno d'una 
rivoluzione contro i politici di professione.. 

DAL NOSTRO INVIATO •*. • • • 

MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. La pnma vitti
ma si chiama Charles Hayes. E 
le cronache ci raccontano co
me martedì notte, ai margini 
della grande battaglia per le 
presidenziali nel Michigan e 
nell'Illinois, abbia malamente 
perduto a vantaggio di Bob Ru-
sh - un ex dirigente delle Pan
tere nere di Chicago che i pn-
mi pronostici volevano ampia
mente sconfitto - le pnmarie 
per il Congresso. Hayes, che ' 
da anni occupava la poltrona 
di deputato, aveva affrontato 
questi ultimi giorni di campa
gna elettorale trascinandosi 
appresso la ponderosa zavorra ' 
di quei 716 assegni scoperti, ' 
che i resoconti del più recente 
scandalo congressuale hanno 
fin qui ripescato nei suoi conti 
di parlamentare distratto. Ed è 
pertanto toccato a lui verifica
re, da involontaria cavia, le pri
me reazioni dell'elettorato ai 
venti maligni di quello che la 
stampa ormai chiama il Rub
bergate (da rvbber-check, asse
gno di gomma). 

Il caso di Hayes era, marte
dì, l'unico chiaramente e diret
tamente collegabile alla vicen
da degli assegni. Ma il deputa
to di Chicago ha comunque fi
nito per trovarsi, nel|a sconfit- , 
ta, in numerosa ed eccellente 
compagnia. Con o senza asse
gni, intatti, i tempi sembrano 
essersi fatti assai duri per tutti 
gli incumbents (coloro che. in 
una elezione, difendono la ca
rica che già ricoprono). E ciò ' 
quale che sia il «voto di con
dotta» da loro guadagnato a 
Capitol Hill, la loro età. la loro 
affiliazione politica e la forza 
delle organizzazioni elettorali 
che alimentano le loro campa
gne. !.•.<-

Clamoroso, ad esempio, e 
stato, martedì, il caso del sena
tore democratico dell'lllinois 
Alan Dixon che, imbattuto da 
43 anni, ha dovuto infine cede
re le armi di fronte a Carol Mo-
seley Braun, una outsider poco 
più che quarantenne che, ora, 
vincendo a novembre, potreb
be, come si dice, «fare la sto
ria»: se dovesse sconfiggere il • 
suo avversario repubblicano 
(cosa non del tutto improbabi
le), sarebbe la prima donna 
nera a varcare le soglie di quel 
quasi esclusivo club per ma
schi bianchi che è fin qui stato ' 
il Senato degli Stati Uniti d'A
merica. Altra grande vittima 
del voto dell'altro ieri: il depu
tato Gus Savage. un controver
so protagonista della battaglia 
per i diritti civili che. già eletto 
sei volte consecutive, e stato 
spazzato via dal più moderato 
Mèlvin Reynolds. - - ~»---

Non è facile, come si vede, 
capire quali siano le tendenze 

generali di questa «nvoluzione» 
ai suoi primi inizi. Ed è anzi ov
viamente possibile che essa, al 
di là d'una palpabile rabbia 
anti-establishment ed • anti-
Congresso, segua più d'un in-
dirizzo.Certo e. invece, che 
proprio il più tneumbent tra gli " 
incumbews - ovvero lo stesso * 
presidente degli Stati Uniti - si 
appresta a giocare pesante- • 
mente, a proprio vantaggio, un i 
tale ' diffusissimo e * confuso ; 
sentimento di protesta Doma
ni, ' scade infatti l'ultimatum • 
che Bush aveva posto al Con- -
grosso per l'approvazione del- • 
le sue «proposte per il rilancio " 
dell'economia». Ed è del tutto ' 
prevedibile • che, . avendo > il ' 
Congresso * accantonato tali 
proposte a favore delle pro
prie, il presidente intenda ora , 
cavalcare i venti del malessere 
popolare, scaricando su Capi
tol Hill e sui democratici - due 
bastioni ormai senza difesa - . 
la responsabilità di tutti i mali 
che affliggono il paese, -JITT *- "•. 

Non 6 detto che il gioco gli ; 
riesca. Martedì sera, alla pub
blica e spettacolare confessio- ;• 
ne del segretario alla Difesa ' 
Dick Cheney (25 assegni a : 

, vuoto negli anni in cui era de-1 
, putato), sono seguite quelle di >-
'." due altri illustri membri del go- • 
verno: il segretano all'Agricol
tura Edward Madigan (4G as
segni) ed il segretario al Lavo- -
ro Lynn Martin (16 assegni). 
Piccole e lontane, come nel s 
caso di Cheney, anche le loro » 
colpe. Tanto piccole e lontane V 
che i due interessati lo hanno } 
rapidamente - mondate con "• 
molte scuse e con la penitenza 
di qualche opera di carità 
(Lynn Martin ha versato 425 
dollari in beneficienza). Ma " 
non si può del tutto escludere 
che altri ed ancor più clamore- -
si «mea culpa» siano di là da • 
venire. Anche Bush e Dan 
Quaylc potrebbero . essere 
coinvolti. «Non ncordano di es
sere mai andati in rosso - ha 
detto il portavoce Fitzwater -
ma non potremo mettere la , 
mano sul fuoco se non a con- • 
trolli ultimati». In realtà la ma
gistratura sta verificando gli as- • 
segni solo degli ulumi 39 mesi. : 

' Ma sarebbe cattiva pubblicità .«* 
per il presidente se spuntasse 
fuori qualcosa sul suo conto, '_ 
nel periodo precedente. Certo e 
e che quella che poteva essere -
una carta vincente nelle mani * 
del presidente verso la ricon- -
quista della Casa Bianca, or
mai non lo è più. «Era la mela 
migliore che avessimo tra le " 
mani - ha ammesso uno dei ' 
consiglieri elettorali di Bush, ri
ferendosi al Rubbergate e alla * 
possibilità di giocarlo contro il . 
Congresso democratico -. Ed e : 

risultala marcia». ; . 

Ultimatum a Saddam 

Il New York Times rivela: 
scadrà il 26 marzo 
Ma TOnu smentisce 
• f i NEW YORK. La morsa del 
Consiglio di sicurezza si stringe 
intomo ai due grandi «ribelli» 
del Medio Oriente, Saddam 
Hussein e Gheddafi. Dal Palaz
zo di vetro, secondo una nve-
lazione del «New York Times» 
smentita da un portavoce del
l'Onu, sarebbe stato inviato a 
Baghdad un vero e proprio ul
timatum: entro il 26 marzo, l'I-
rak dovrebbe presentare un 
piano dettagliato per la distru
zione di impianti ed attrezzatu
re missilistiche. , • 

A recapitare l'ultimatum a 
Saddam sarebbe stato il suo vi
ce primo ministro Tariq Aziz di 
ritomo dalla missione della 
scorsa settimana all'Onu. In un 
incontro con Aziz -sostiene il 
«New York Times»- il capo del
la commissione delle Nazioni ' 
Unite per il disarmo iracheno, 
Rolf Ekeus, avrebbe imposto la 
scadenza ultima del 26 marzo 
per definire un programma di 

eliminazione dell'intero appa
rato di produzione dei missili 
Scud. In caso contrario, po
trebbe scattare la rappresaglia 

. militare. Un portavoce dell'O
nu, Tim Trcvan, ha smentito 
che Ekeus abbia fissato una 

• precisa «dcadline», ma ha riba-
' dito che gli iracheni dovranno 

replicare in tempi brevi. Ulti
matum o meno, dopo i quattro 
avvertimenti generici a Bagh
dad e lo promesse di collabo
razione di Aziz. il Consiglio di 
sicurezza appare deciso a sot
toporre Baghdad ad un test 
concreto di attendibilità. Un • 
team di 35 ispettori giungerà • 
sabato nella capitale irachena ' 
per esaminare i piani di Sad
dam e verificarne la compati
bilità con le nsoiuzioni del «do- * 
pò Golfo». Se l'Irak tentasse ' 
nuovamente di aggirare la gn-
glia di disposizioni dell'Onu, la ' 
commissione nmetterebbe il 
dossier nelle mani del consi
glio. 

^ 


